Ha percorso in sella ben 1160 chilometri. “Un'esperienza spiritualmente intensa”

In bicicletta fino a Santiago

L'impresa del bancario Debernardi di Albiano



 
ALBIANO. Luciano Debernardi, 49 anni, bancario, appassionato ciclista, ha voluto unire un impegno sportivo con un cammino spirituale, percorrendo le strade spagnole che portano a Santiago de Compostela. 

Ha lasciato l'auto a Bayonne, nel sud della Francia e, con la bicicletta, in solitaria, ha percorso 1160 chilometri. In soli otto giorni ha raggiunto Santiago, percorrendo l'antica strada del "Camino Francès". Santiago de Compostela è da secoli la meta di pellegrini, che a migliaia, a piedi, in bicicletta, a cavallo, percorrono il "Camino", per ottenere la "Compostela".

Come noto, è questo il documento ufficiale che fa ottenere l'indulgenza e il perdono. A Santiago fu sepolto San Giacomo il Maggiore, uno dei 12 Apostoli che, come recitano i vangeli, accompagnò Gesù nei suoi tre anni di vita pubblica.

 Il "Camino" è un percorso duro, strade senza asfalto con un caratteristico ciottolato molto duro e compatto, sentieri sterrati. 

Un percorso, quasi per intero di vera montagna, facile però da seguire perchè ben segnalato dal simbolo della conchiglia. 

«Ho pedalato per molti chilometri, da solo, attraversando diversi paesaggi - racconta Debernardi - dalle montagne dei Pirenei, ai vigneti, alle sterminate coltivazioni di grano degli altipiani, per finire nelle caratteristiche colline della Galizia. Ho percorso chilometri in mezzo alla campagna, nel silenzio assoluto, senza incontrare nessuno. In quei momenti mi sono soffermato a riflettere su quanto stavo facendo, perchè stavo lì, mi sono guardato dentro».

Sul percorso il pellegrino può sostare in ostelli o piccoli alberghi, che rilasciano un timbro, la sella, che permetterà poi di ottenere la "Compostela" all'arrivo a Santiago.

 Avvicinandosi alla meta, si incontrano sul camino numerosi pellegrini.

 «Con sorpresa - continua Debernardi - ho constatato che sono molte le donne che, in gruppi di 2 o 3, intraprendono a piedi questa faticosa esperienza. Segno di una evidente spiritualità più marcata rispetto ai maschi. Numerose anche gli incontri con personaggi che, con diverse motivazioni, sono sul Camino e con storie di vita davvero particolari. 

Dal pellegrino che per la decima volta percorre il Camino, a quello che è partito da Roma a piedi per raggiungere Santiago, o altri che sono già stati a Gerusalemme, Roma e intendono concludere con Santiago, quelli che esaudiscono un voto particolare»

.L'arrivo a Santiago, la partecipazione alle funzioni religiose nella Cattedrale dove San Giacomo è sepolto, la cerimonia dell'incensazione con il gigantesco turibolo appeso al soffitto, sono ancora momenti di forte emozione. 

«In questi tempi caratterizzati dalla fretta e dalla corsa a tutte le fasi della vita - conclude Debernardi - ritrovarsi ed immergersi in questa atmosfera d'altri tempi è una esperienza positiva che diventa ancora più significativa per l'aspetto spirituale, che le lunghe ore in solitaria, in compagnia del sole e del vento, fanno emergere in chiunque».
